
“Avevamo immaginato 
questo Congresso co-
me occasione di con-
fronto e discussione sulla 

prospettiva politica e sulle priori-
tà programmatiche, e tale resta. Ma 
ci siamo ritrovati alle prese con una 
crisi di Governo in atto che proprio 
qui analizzeremo insieme”. Il con-
gresso nazionale del Partito Socia-
lista si apre ventiquattro ore dopo 
che il capo del Governo ha rasse-
gnato le sue dimissioni. Solo mer-
coledì, Mario Draghi riferirà, ma è 
chiaro che lo scenario politico è in 
forte fi brillazione. E anche per que-
sto la tre giorni del Psi, diventa epi-

centro del dibattito politico con i 
leader che si alternano sul palco 
dell’Auditorium Antonianum. Un 
modo per tenere il polso di una cri-
si che in questi giorni ha mandato in 
tilt il sistema dei partiti. Enzo Ma-
raio lo dice in apertura, nella rela-
zione che apre il congresso: “Gli 
italiani non vogliono la crisi, voglio-
no risposte alle bollette troppo alte, 
all’infl azione che impedisce di fare 
la spesa, al lavoro che non c’è. Nei 
prossimi giorni i partiti avranno l’oc-
casione di dimostrare agli italiani il 
proprio grado di responsabilità. E 
noi lavoreremo sin da subito per far 
sì che il lavoro di Mario Draghi con-

tinui a Palazzo Chigi. In ogni caso, 
indipendentemente da quello che 
produrrà la parlamentarizzazione 
della crisi, l’unica cosa che va evi-
tata è un pericoloso stallo che met-
terebbe a serio rischio il Paese”. Ed 
qui il nodo: lo stallo del Paese che 
sembra inevitabile dopo lo strappo 
dei 5 Stelle. E dunque è il momento 
che la politica si assuma, in ogni ca-
so, le proprie responsabilità.
“La frattura che si è appena aperta è 
stato un gesto irresponsabile – di-
ce Maraio - Dal congresso dei so-
cialisti chiediamo a tutte le forze di 
maggioranza di sostenere il presi-
dente Draghi per un nuovo gover-

no. L’Italia ha bisogno di risposte 
all’inflazione che cresce, alla cri-
si energetica, al lavoro che manca, 
non certo di una crisi di queste di-
mensioni”. E questo perché “il Go-
verno di unità nazionale, guidato da 
una fi gura autorevole come quella 
di Mario Draghi, aveva consentito 
al nostro Paese di riacquistare cre-
dibilità internazionale ed è anche 
per questo che non comprendiamo 
il percorso di Giuseppe Conte, che 
ora produce fragilità istituzionale, 
destabilizza i mercati e rende debo-
le l’economia”.

Carlo Pecoraro (segue a p.3)
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della domenica

Settimanale del Partito Socialista Italiano

Maraio: Governo avanti con Draghi 
Appello a Letta: necessario continuare su unità e dialogo

I destabilizzatori e le dure 
repliche degli elettori
Il più antico partito italiano è anche il più te-

stardo interprete del metodo democratico: 
il congresso dei socialisti, che si è aperto 
a Roma, è il quinto nell’arco di nove anni. 

Nessun altro partito italiano può vantare uno 
“score” di questo tipo e questa non è vanteria 
fi ne a sé stessa: tra i socialisti è come se fosse 
connaturata l’idea che la democrazia funzio-
na tenendo sempre attivi i canali del confronto. 
Perché alla fi ne la “base” ha sempre ragione. 
Anche quando ci sembra abbia torto perché 
non premia le nostre bandiere. Nel 1948 Pie-
tro Nenni fece liste comuni col Pci di Palmiro 
Togliatti, la ricordiamo come una sconfi tta dei 
socialisti ma oramai abbiamo capito che allora 
gli italiani fecero la scelta giusta: era opportu-
no che Stalin rimanesse a Mosca.

Gli elettori hanno sempre ragione anche 
quando hanno “torto” e negli ultimi decen-
ni hanno severamente penalizzato i desta-
bilizzatori. La pretestuosa e pericolosa crisi 
di governo aperta dai 5 Stelle somiglia al lo-
goramento al quale le forze della sinistra ra-
dicale e l’Udeur di Mastella sottoposero il 
governo Prodi nel 2007. Quel che tutti han-
no dimenticato è l’esito elettorale di quel 
pressing destabilizzatore: le liste Arcoba-
leno della sinistra radicale non raggiunse-
ro il quorum e nessun parlamentare fu eletto, 
mentre l’Udeur di Mastella, tenuta a distanza 
da tutti, fu costretta a non presentare le pro-
prie liste.

Nautilus

I l Congresso del Par-
tito socialista italiano 
del 15, 16 e 17 luglio, 
il primo della segre-

teria a guida Enzo Ma-
raio, era stato rinviato a 
causa della pandemia. 
La kermesse si è svolta 
a Roma all’Auditorium 
Antonianum. Il tavolo 
di Presidenza della pri-
ma giornata del Con-
gresso era composto dai 
quattro vicesegretari 
del Partito: Vincenzo Ia-
covissi, Rita Cinti Lucia-
ni, Francesca D’Ambra e 
Nino Oddo.

Il tavolo
di Presidenza
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mente tassati  e perché è ne-
cessario stabilire subito un tetto 
al prezzo del gas, come ha fat-
to la Spagna, facendo in modo 
che nessuno sia lasciato indietro 
e portando tutti a un livello ac-
cettabile di condizioni socio-e-
conomiche affrontando la crisi 
climatica e quella sociale.

Ettore Rosato

C’è una condivisione politica, 
mi piace sottolinearlo, come 
l’attenzione a un senso di recu-
pero della politica. Noi ne ab-
biamo bisogno. Il sistema dei 
partiti è completamente col-
lassato, il problema della sele-
zione della classe politica è un 
problema emergenziale. E’ fa-
ticoso fare politica, non basta 
attuare l’articolo 49, m bisogna 
recuperare il senso della politi-
ca nelle nostre assemblee.
Il dramma è che è passato il 
messaggio degli slogan, co-
me quello dell’a-
b o l i z i o n e  d e l l a 
povertà che non è 
stato deriso nem-
meno dai media. La 
politica deve lavo-
rare sulle soluzio-
ne, la diff erenza tra 
il populismo con il 
riformismo è che 
quest’ultimo è fa-
ticoso. Non esiste una riforma 
comoda, La legge elettora-
le non funziona perché il pro-
blema è nella crisi dei partiti. 
L’unica legge che serve è una 
ed è con le preferenze, io ad 
esempio non ci vorrei stare con 
i grillini. Noi stiamo vivendo 
una situazione drammatica: la 
guerra in Ucraina è un fatto che 
ci ha diviso in due, continuiamo 
a registrare la diff icoltà di com-
prensione da parte della popo-
lazione. Le mine da parte della 
Russia vengono messe non solo 
in Ucraina ma anche sotto l’Eu-
ropa, da una parte c’è la vio-
lenza, dall’altra la democrazia.
Questo governo non ha so-
lo Mario Draghi ma il merito di 
aver coinvolto tutta la politica 
italiana, un senso di responsa-
bilità che coinvolge tutti noi. Il 
vostro congresso è un contri-
buto serio di cui bisogna esse-
re orgogliosi.

Bruno Tabacci

Il nostro presente è sconvolto. 
Questo congresso è come ricon-
ciliarsi un po’ con la politica. Il 
Problema della demografi a è un 
problema decisivo per il nostro 
Pianeta, portando a tanti nodi al 
pettine: come i migranti, lo sfrut-
tamento della terra. L’Europa fa 
fatica a darsi decisioni politiche 
per farsi Stato. Non basta avere 
la stessa moneta, bisogna avere 
le stesse politiche, tutti. La salu-
te, la formazione, sono tutti ele-
menti che vanno ripresi a livello 
nazionale, così come la distribu-
zione energetica e un piano ben 
strutturato. Il tema della regola-
mentazione del piano energetico 
è un tema che va ripreso e con-
trollato. I fondi del Pnrr non van-
no confusi con gli scostamenti di 
bilancio, ma in più in questi sei 
mesi abbiamo altri obiettivi da ri-
spettare, tra cui prestiti da resti-
tuire. Un Paese come l’Italia non 
può permettersi di sacrifi care un 
presidente del Consiglio come 
Mario Draghi per questo e altri 
motivi, se si chiude la legislatu-
ra non è un dramma in se, ma è 
la prospettiva che manca. Aff ida-

re il Paese a una De-
stra, non a un Centro 
Destra, non è una 
buona prospetti-
va, anche perché 
questi sono quel-
li che guardavano 
al modello argenti-
no, all’Italia che esce 
dall’Euro. Le conse-
guenze di una crisi 

aperta in questo modo sarà mol-
to grave per il nostro Paese, mer-
coledì le cose possono cambiare 
ma bisogna organizzarsi. In fi nale 
di legislatura ci dovrebbe essere 
un soprassalto di responsabilità. 
C’è un cicaleccio che non ha cer-
to portato nella direzione giusta. 
Mercoledì dopo aver ascoltato 
le comunicazioni del presiden-
te Draghi capiremo quali sono le 
posizioni dei partiti che compo-
nevano la vecchia maggioranza, 
ma le premesse non sono posi-
tive. La parola in realtà spetta ai 
partitiche sanno qual è la posta in 
gioco. Non abbiamo per esempio 
una buona legge elettorale dal-
la quale partire per la campagna 
elettorale e anche quest’ultima 
va ricostruita. Dobbiamo spie-
gare agli italiani cos’è l’Europa, il 
progressismo, e le relazioni occi-
dentali nell’interesse del Paese.

Pedro Sanchez

Cari compagni e amici, è un 
onore per me salutarvi in que-
sto quinto Congresso del Parti-
to Socialista Italiano con il quale 
noi socialisti spagnoli siamo uni-
ti per molti aspetti storici. Mando 
un saluto fraterno al Segretario 
nazionale del partito, Enzo Ma-
raio, e a Pia Locatelli, compagna 
e Vice-presidente nel Presidium 
dell’Internazionale socialista. 
Con entrambi ho avuto il piace-
re di incontrarmi nella riunione 
del Consiglio dell’Internaziona-
le socialista nella sede delle Na-
zioni Unite appena alcuni giorni 
fa. In questo Consiglio abbia-
mo trattato temi co-
me la pace, l’ingiusto 
attacco di Putin all’U-
craina, la democrazia, 
i diritti umani, lo svi-
luppo sostenibile. So-
no temi importanti che 
hanno bisogno del-
la nostra lotta e della 
nostra determinazione. 
Noi socialisti e social-
democratici dobbia-
mo avere una voce sola 
in questo complicato 
momento storico, un 
momento nel quale l’Unione eu-
ropea ha un ruolo fondamentale 
da giocare e dove la Spagna e l’I-
talia, come gli altri Paesi europei, 
subiamo le stesse minacce contro 
il nostro modello di vita, contro la 
nostra democrazia. Un esempio 
è l’auge del populismo reazio-
nario la cui principale intenzio-
ne è manipolare lo stato d’animo 
dei nostri concittadini che invece 
hanno bisogno di politiche pub-
bliche che off rano certezze come 
sono le politiche pubbliche so-
cialdemocratiche. Questo è stato 
il principale obiettivo delle politi-
che socialdemocratiche che ab-
biamo perseguito anche durante 
la pandemia estendendo le re-
ti sociali di protezione alla classe 
media lavoratrice e ai gruppi più 
vulnerabili. Questo dobbiamo fa-
re anche ora con l’infl azione. Cari 
amici, cari compagni e care com-
pagne noi socialisti stiamo uniti 
nella lotta per un mondo più giu-
sto. Vi auguro che il vostro con-
gresso dia buoni frutti. Abbiamo 
bisogno di partiti socialisti for-
ti, fermi nei loro principi. Siamo 
la speranza di milioni di persone. 
Le nostre organizzazioni sono na-
te con il proposito di far raggiun-
gere al nostro popolo la maggior 
quota di progresso e prosperi-
tà. Per questo dobbiamo conti-

nuare a lavorare ogni giorno. Un 
abbraccio a tutti e tutte da par-
te del partito socialista operaio 
spagnolo.

Roberto Speranza

Ci unisce una storia profonda. 
Non si poteva immaginare che 
il Congresso del Psi arrivasse in 
questa fase così delicata. Una 
crisi che è un segno di debolezza 
del nostro sistema politica. Non 
avviene per caso ma perché ve-
niamo da 30 anni di anti-politica. 
Abbiamo permesso che la parola 
partito diventasse una parolaccia. 

Con questa pre-
messa le crisi sono 
all’ordine del gior-
no. Il Governo Dra-
ghi è stato eletto in 
un momento in cui 
vi erano due gran-
di sfi de all’orizzon-
te: la pandemia e 
il Pnrr. A queste si 
è aggiunta un’al-
tra sfi da ancora più 
grande. Il conflit-
to e la crisi sociale 
che ne è consegui-

ta con effetti che si sono fatti 
sentire pesantemente a comin-
ciare dall’impennata dell’infa-
zione. Mi auguro che in questi 
5 giorni concessi dal Presiden-
te della Repubbli-
ca Sergio Mattarella, 
possa prevale il buon 
senso. Questa cri-
si segnala in pieno le 
nostre fragilità. Aver 
reso i partiti una sorta 
di comitati elettora-
li ha portato a questo. 
Il vostro Congresso 
ci aiuta. Vorrei che si 
lavorasse insieme su 
due assi fondamen-
tali: tenere insieme i 
valori dei diritti e del 
lavoro con il tempo 
nuovo. Nella politica 
bisogna con forza porre il tema 
della difesa dei beni e dei servi-
zi pubblici fondamentali. Tene-
re insieme la forze democratiche 
è il primo punto. Come secondo 
valore indico il diritto alla salute. 
L’artico 32 che indica l’idea del-
la sua universalità. Se un essere 
umano sta male non conta quan-
ti soldi ha in tasca ma conta il suo 
diritto ad essere curato. E non è 
così in tutto il mondo. Questo per 
me è un discrimine. Questo de-
ve essere il cuore, la difesa della 

sanità pubblica: la parola socia-
lismo significa questo. Bisogna 
lavorare insieme per costruire un 
campo di forze dandoci un al-
tro obiettivo oltre a quello di un 
campo, perché dall’altra parte c’è 
una destra che sappiamo che co-
sa è. Dentro questo campo lar-
go ci vuole un asse fondamentale 
fatto da quelle anime e sensibilità 
che parte dalle forze che appar-
tengono al Socialismo europeo. Il 
ruolo prioritario tocca al partito 
più grande che però da solo non 
ha la forza sufficiente. Voi rap-
presentate una delle storie mi-
gliori e più nobili del Paese di cui 
tutti dobbiamo essere orgogliosi, 
una storia di difesa dei diritti, una 
storia che parla di futuro.

Angelo Bonelli

Rispetto alla crisi di Governo de-
terminata dalle dimissioni del 
Presidente del Consiglio Mario 
Draghi, noi di Europa Verde ri-
teniamo che sia urgente ferma-
re la catastrofe sociale che, a fi ne 
estate, rischia di travolgere il Pa-
ese, in particolare le famiglie con 
minore capacità di spesa. I dati 
ISTAT diff usi oggi, infatti, parlano 
di un’infl azione che vola al +8% a 

giugno, spingendo la 
crescita del cosid-
detto ‘carrello del-
la spesa’ a livelli mai 
così alti da gennaio 
1986. È indispensa-
bile mettere al ri-
paro tutti quelli che, 
in questo momento, 
sono più fragili: sul-
la giustizia sociale 
e sulla giustizia am-
bientale non è più 
possibile aspettare 
le giravolte di certa 
politica. Troppe fa-
miglie italiane stanno 

entrando nella fascia di pover-
tà a causa di una politica ener-
getica scellerata, ancora legata 
ai combustibili fossili e tenuta su 
da un Ministro che definisce la 
transizione ecologica un ‘bagno 
di sangue’. L’autunno potrebbe 
indurre queste famiglie a dover 
scegliere tra scaldarsi o mangia-
re e questo è intollerabile. Ecco 
perché gli extraprofi tti miliarda-
ri realizzati in questi mesi dal-
le compagnie Oil&Gas, circa 50 
miliardi di euro, vanno maggior- Continua a pagina 4

LA SINTESI DEGLI INTERVENTI DELLA PRIMA GIORNATA AL CONGRESSO DEL PSI

“Un fatto, anche il più modesto, conta più di una montagna di ipotesi”
Pietro Nenni

I socialisti 
rappresentano 
una delle 
storie migliori 
del Paese 
di cui tutti 
dobbiamo 
essere 
orgogliosi

Noi socialisti e 
socialdemocratici 
dobbiamo 
avere una voce 
sola in questo 
complicato 
momento 
storico

L’unica legge 
elettorale 
che serve è 
proporzionale 
con preferenze
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diseguaglianze e per la tutela delle 
fasce deboli della nostra società”. 
Sul tavolo, un elemento di cui tene-
re conto in un’ottica di breve perio-
do, è quello dell’attuale dinamica 

al rialzo dei prez-
zi delle materie pri-
me. “La sospensione 
del Patto di Stabilità 
– spiega Maraio - ha
certamente fornito
più che una boccata
di ossigeno alle eco-
nomie dell’eurozona
in questa situazio-
ne senza preceden-
ti; tuttavia, quando
il Patto dovrà essere
ripristinato si porrà
anche la questione
del ‘come’ reimpo-

stare le politiche di bilancio. Non è 
più il tempo che il Patto di stabilità 
torni con la stessa enfasi “dogma-
tica” del rapporto fra deficit e de-
bito ma sarà necessario prevedere 
un sistema che non tenga troppo 
stretta la cinghia del debito dei sin-
goli stati. La lezione del Recovery 
Fund con la sua spinta sulla cresci-
ta, riforme e investimenti non potrà 
essere dimenticata”.
Dalla crisi allo sguardo sul futu-
ro. Tra le priorità senza dubbio 
la lotta al cambiamento climati-
co, che “per vincerla, sarà fonda-
mentale che i recenti annunci per 
il perseguimento della neutralità 
climatica entro il 2050-2060 siano 
accompagnati da azioni concre-
te da parte del sistema produttivo”. 

CONTINUA DALLA PRIMA

Il crollo del movimento grillino e
l’ascesa di una destra con evi-
denti tratti sovranisti “sono la 
conferma che corriamo il rischio 

di affidare l’Italia ad un governo 
fondato sull’asse Meloni – Salvini, 
che ci renderebbe più̀ vulnerabi-
li nelle relazioni internazionali e più̀ 
deboli nel cuore dell’Unione Euro-
pea – spiega il segretario - Una co-
alizione riformista e progressista è 
la più̀ credibile per convincere un 
elettorato di frontiera e per essere 
competitiva nelle prossime elezio-
ni politiche”. Non riteniamo, com-
menta Maraio “percorribili alleanze 
centriste o di terzo polo destinate a 
tenere una posizione “di mezzo” tra 
due schieramenti contrapposti. Le 
forze che si richiamano al sociali-
smo europeo, liberal democrati-
ci, verdi, possono costituire il cuore 
di un’alleanza in grado di 
governare il Paese”. E fa 
un appello al segreta-
rio del Pd. A Enrico Let-
ta Maraio chiede: “di 
continuare a costruire 
unità e dialogo perché, 
in qualità di maggiore 
partito del centrosini-
stra italiano, avete una 
grande responsabili-
tà, quella di mettere in-
sieme le forze politiche 
all’apparenza molto di-
verse tra loro”. E la forza 
della sinistra e del cen-
trosinistra “deve essere 
questa: restare uniti nel-
le diversità, mettendo al 
primo posto il lavoro da 
fare nell’interesse dell’Italia. 
Una sfida, questa che lancia in un 
video messaggio anche il premier 
spagnolo Pedro Sanchez, che al-
la platea italiana del Psi dice: “Noi 
socialisti e socialdemocratici dob-
biamo avere una voce sola in que-
sto complicato momento storico, 
un momento nel quale l’Unione Eu-
ropea ha un ruolo fondamentale da 
giocare e dove la Spagna e l’Italia, 
come gli altri Paesi europei, subia-
mo le stesse minacce contro il no-
stro modello di vita, contro la nostra 
democrazia. Un esempio – aggiun-
ge - è l’auge del populismo reazio-
nario la cui principale intenzione è 
manipolare lo stato d’animo dei no-
stri concittadini che invece hanno 
bisogno di politiche pubbliche che 
offrano certezze come sono le po-
litiche pubbliche socialdemocra-
tiche. Questo è stato il principale 
obiettivo delle politiche socialde-
mocratiche che abbiamo persegui-
to – conclude il premier - anche 
durante la pandemia 
estendendo le reti so-
ciali di protezione alla 
classe media lavora-
trice e ai gruppi più 
vulnerabili”.
Insomma uno sfor-
zo che bisogna fare 
per il Paese – spiega 
il segretario – “dopo 
due terribili crisi come 
quelle che abbiamo 
vissuto”. E il dl aiu-
ti approvato al Senato, 
scopre tutti i focolai 
che si sono alimentati 
negli ultimi tempi sot-
to la cenere: il termo-
valorizzatore di Roma, le politiche 
economiche dell’esecutivo Draghi 
spostate più a sinistra, il nuovo in-
vio di armi in Ucraina e la questione 

del super bonus “stanno – com-
menta Maraio - svelando la forte 
lacerazione già in atto tra le mag-
giori forze parlamentari che sosten-
gono il Governo. Che sia iniziata la 
campagna elettorale per le elezio-
ni politiche non v’è dubbio e tutta 
la pericolosa partita del voto antici-
pato si gioca sulla possibilità di mo-
difica della legge elettorale”.
Ed è qui che si gioca la partita più 
importante. “Non è possibile con-
tinuare così – commenta il segre-
tario nazionale - Non lo dico io, lo 
dicono gli italiani che non vanno 
più a votare. Hanno capito che con 
il loro voto non determinano più 
niente. Se una cosa va fatta imme-
diatamente è una legge elettorale 

che dal giorno dopo ci 
consenta di avere un 
governo stabile e non 
più costruito su mag-
gioranze tenute insie-
me solo dall’esigenza 
di vincere o dal desi-
derio di una poltrona”. 
Per questo il Partito 
socialista spinge per 
una “in senso propor-
zionale, con il ripristi-
no delle preferenze, 
necessaria a superare 
l’attuale sistema mi-
sto, ma di fatto mag-
gioritario, che non ha 
garantito né stabilità 

né governabilità. Con la legge at-
tuale – spiega Maraio - che con-
sidero tra le più problematiche in 
assoluto, c’è una forte spinta a fare 

le coalizioni per vincere le elezioni, 
salvo poi ritrovarsi le contraddizioni 
all’indomani del voto con fibrillazio-
ni, continui trasformismi e contrap-
posizioni che impediscono una vera 
stabilità ai governi. E la 
stabilità, oggi più che 
mai, diventa decisiva 
per le sfide che ci at-
tendono”. E’ superfluo 
ricordare che l’attuale 
legislatura sarà ricorda-
ta nella storia per il triste 
primato di trasformisti e 
transumanze parlamen-
tari di centinaia di De-
putati e Senatori da un 
gruppo all’altro, da un 
partito all’altro. Questo 
determina “l’allontana-
mento dal voto di aree 
crescenti di cittadini, molti i giovani, 
e segnala uno stato di disaffezione 
e distacco dalle istituzioni che può 
sfociare in episodi di ribellismo in-
controllato. Del resto – spiega Ma-
raio - le forze sovraniste e populiste, 
fortemente legate alla destra rea-
zionaria europea, mantengono nel 
nostro Paese un solido radicamento 
e una sostanziale coesione, anche 
aldilà delle attuali apparenti divi-
sioni, come testimoniato dai son-
daggi”. Occorre insomma partire 
“non da sterili sommatorie di sigle o 
di singole personalità”, ma da co-
muni battaglie largamente maggio-
ritarie nella società, “quelle per la 
tutela del lavoro, della scuola e del-
la sanità pubblica, fino all’impegno 
per il superamento delle crescenti 

Aprire una crisi oggi  
è da irresponsabili

Insomma una transizione ecolo-
gica che guardi a “nuovi model-
li di business ‘puliti’ e ‘green’ avrà 
successo solo se il mondo delle 
aziende e quello della finanza tro-
veranno gli incentivi giusti per in-
vestire nelle nuove fonti di energia 
e puntare a produzioni più soste-
nibili”. Non si può essere socialisti, 
ricorda Maraio “senza essere ver-
di: l’attenzione all’ambiente è insi-
ta nella nostra storia perché è nella 
nostra storia l’attenzione al bene 
comune. Oggi il PNRR rappresenta 
un’opportunità per il nostro Paese 
di operare dei cambiamenti pro-
fondi e positivi soprattutto riguar-
do alle tematiche ambientali. Ma 
affinché questo accada c’è biso-
gno di lucidità d’intenti, chiarezza 
di idee, coordinamento tra diversi 
attori istituzionali, pubblici, priva-
ti e sociali, di efficienza organizza-
tiva e rapidità di azione”. Il secondo 
‘macro-trend’ che tratta nella sua 
relazione è quello legato alla tran-
sizione digitale. Tecnologie come 
Intelligenza Artificiale, machine le-
arning, Internet delle Cose, “stanno 
diventando sempre più pervasive. 
La digitalizzazione potrebbe però 
amplificare ulteriormente le disu-
guaglianze, sia tra Paesi che all’in-
terno degli stessi: ad esempio, 
ancora oggi 3,7 miliardi di perso-
ne non hanno accesso a Internet. 
Stati Uniti e Cina sono attualmen-
te in vantaggio rispetto all’Europa, 
ma l’UE ha deciso di puntare in ma-
niera decisa sulle nuove tecnologie 
cercando di colmare gli attuali gap 
con la strategia di ampia portata 
denominata “Bussola per il Digitale” 
da qui fino al 2030”. 
Infine, il terzo grande trend da te-
nere d’occhio nei prossimi decenni 
sarà quello legato alla demografia. 
“La situazione di svantaggio dell’UE 
– commenta Maraio - si ritrova an-
che in questo campo, seppur con
una differenza: anche Stati Uniti
e Cina stanno facendo i conti con
popolazioni che invecchiano e che
crescono più lentamente. L’Europa
è però il continente che negli ultimi
anni ha visto questa tendenza ma-
nifestarsi con più forza: il rapporto
tra over 65 e under 15 nel Vecchio
Continente ha raggiunto il 133%.
L’Italia è ‘maglia nera’ nell’UE e ri-
schia di ritrovarsi nel 2050 con un
rapporto tra persone in età lavora-
tiva e over 65 di 1:1, con evidenti
implicazioni in termini di sostenibi-
lità dei sistemi di welfare. Il rapido
invecchiamento della popolazione
rappresenta una grande sfida per
l’Europa, con la necessità di trovare
le risorse per fornire servizi ad una
popolazione maggiormente biso-
gnosa di cure ed assistenza, a fron-
te di una quota di lavoratori sempre
più bassa”.

IL SEGRETARIO: CONTE PENSA A SÈ E NON AL PAESE

Carlo Pecoraro

Una coalizione 
riformista e 
progressista è 
la più̀ credibile 
per convincere 
un elettorato 
di frontiera 
e per essere 
competitiva nelle 
prossime elezioni 
politiche

Congresso 
come occasione 
di confronto 
e discussione 
sulla prospettiva 
politica e 
sulle priorità 
programmatiche

Le forze che 
si richiamano 
al socialismo 
europeo, liberal 
democratici, 
verdi, possono 
costituire il cuore 
di un’alleanza 
in grado di 
governare il Paese
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Da Enzo Maraio una relazio-
ne molto  completa  La  de-
bolezza della politica arriva 
da l  re fe rendum su l la  pre-
fe renza  un ica  che  ha  ge -
nerato una degeneraz ione 
del sistema dei par tit i.  Og-
gi  abol i re i l  f inanziamento 
pubblico è una fol l ia,  così 
la  po l i t ica  la  possono fa-
re solo i  r icchi o i  ladri.  In 
Germania  un s istema pub-
blico distribuisce e control-
la i  soldi dati  ai  par tit i .  Un 
sistema trasparente,  è una 
battaglia che possiamo fare 
ins ieme.  Si  possono r idur-
re i  parlamentari,  ma come 
è possibile averlo fatto con 
le motivazioni dei 5 Stelle? 
I l  Par t i to  democrat ico era 
nella condizione di bloccare 
quella r iforma. Se si  accet-
ta questa logica è il suicidio 
della politica e questo è av-
venuto.  L’attuale presiden-
te del consiglio si è definito 
social ista l iberale.  Questo 
termine ritorna. Un termine 
che ha disegnato la  stor ia 
de l  ‘900.  Come lo  vogl ia-
mo declinare per i l  futuro? 
Su questi argomenti c’è l ’a-
gire polit ico di oggi.  Quali 
sono le azioni? sul  pubbl i-
co? sul la sanità? Le scelte 
di l ibertà sono fondamenta-
li.  Dobbiamo ripensare al le 
autonomie, soprattutto sul-
la sanità.

Marilena Grassadonia

Sinistra italiana ringrazia per 
l’invito e per essere presen-
te al congresso del Partito so-
cialista Italiano. Abbiamo una 
responsabilità grande verso il 
nostro Paese, quella di affron-
tare quelle che sono le esigen-
ze reali dei cittadini: dobbiamo 
farlo insieme, dobbiamo prova-
re a costruire quello che è un 
campo in cui mettere contenuti 
e temi condivisibili. Non parlia-
mo di geometrie, non parlia-
mo di campo largo o campo 
stretto, parliamo di condivide-
re obiettivi e temi che possa-
no intercettare i reali bisogni 
delle persone. Abbiamo questa 
ossessione.

Stefania Craxi

Il nostro presente è sconvolto. 
In questo scenario conosco il 
disagio di molti elettori e cit-
tadini che si rifugiano nell’a-
stensionismo. Lo smarrimento 
di una certa politica è tra gli 
effetti di una lunga crisi italia-
na con un declino che alcuni 
definiscono irreversibile. Chi 
non ha punti di r iferimento 

non ha la forza per guardare 
al domani. Tutti noi ovunque 
collocati abbiamo dei compiti, 
fari rispettare la nostra storia, 
rinnovare il  nostro impegno 
fatto di valori universali. È sta-
to distrutto un interno sistema 
politico che noi per primi ave-
vamo detto che doveva essere 
riformato. Il conflitto russo-u-
craino ci ha accolti imprepa-
rati anche per questo motivo: 
senza la politica non siamo in 
grado di capire il modo di og-
gi e né tantomeno quello di 
domani. La politica deve riac-
quistare il suo primato. Noi in 
Italia come ci poniamo di fron-
te a questo bivio nella sto-
ria che deriva dal conflitto in 
Ucraina. Manca una riflessio-
ne franca sui temi internazio-
nale, bisogna quindi lavorare 
per ritrovare un rinnovato pro-
tagonismo e di  conseguen-
za capire come ricostruire una 
presenza italiana e un nostro 
ruolo di internazionale. Siamo 
parte dell’occidente, siamo 
parte di questo mondo, anche 
con i tutti i suoi difetti. Italia 
deve trovare un ruolo da pro-
tagonista nell’area mediter-
ranea. Il nostro protagonismo 
sarà fondamentale per evita-
re strabismi. Un compito che 
non abbiamo saputo svolgere 
e che l’Europa non ha svolto 
ma che, come socialisti, ave-
vamo già individuato già mol-

ti anni fa. L’Unione Europa è 
un bivio: avere voce nel mon-
do oppure trasformarsi in un 
continente in eterno negozia-
to. L’Europa non ha seguito la 
strada che avevamo scelto. La 
politica ha ceduto e ora c’è un 
vuoto da colmare.

Stefano Caldoro

LA SINTESI DEGLI INTERVENTI DELLA PRIMA GIORNATA AL CONGRESSO DEL PSI


